
CROèL AVERARA



è parente stretto dei più noti cantarelli 
o finferli, presente nei boschi e nelle fo-
reste di latifoglie dell’Appennino e delle 
Alpi. Il nome comune è dato non tanto 
per il colore scuro ma perché spunta in-
torno al 2 novembre, giorno della Com-
memorazione dei Defunti. è un fungo 
poco appariscente, facilmente confon-
dibile con le foglie in decomposizione 
su cui cresce, dalla forma e colore non 
particolarmente attraenti. Solitamente è 
di piccole dimensioni, per cui occorre 
raccogliere parecchi esemplari per far-
ne uso in cucina. Sapore e odore ricor-
dano il tartufo. Eccellente cucinato nei 
primi di pasta fresca con burro, panna e 
prezzemolo o nei misti di funghi, ottimo 
nei risotti e con la selvaggina. Si presta 
molto bene all’essiccazione e polveriz-
zazione per essere utilizzato come preli-
bato condimento.   
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